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CCAALLCCOOLLOO  DDEELLLL’’IINNDDIICCEE  DDII  PPRREECCIIPPIITTAAZZIIOONNEE  PPRREECCEEDDEENNTTEE  ((AAPPII))  

((LLuuiiggii  FFaanniizzzzii  --  EECCOOAACCQQUUEE))  

 

Se un bbaacciinnoo  iiddrrooggrraaffiiccoo è uummiiddoo, prima di un evento di precipitazione piovosa, è probabile che 

defluisca, in esso, molta più pioggia. Un bacino molto umido e forti piogge, infatti, possono 

innescare, in detta aarreeaa  ssccoollaannttee, gravi allagamenti. Sebbene esistano approcci di 

telerilevamento per misurare l'umidità del suolo, onde aiutare la previsione delle inondazioni, in 

questo studio si esamina l’approccio metodologico dell’IInnddiiccee  ddii  PPrreecciippiittaazziioonnee  AAnntteecceeddeennttee. 

L'indice di precipitazione antecedente (acr. API o AAnntteecceeddeenntt  PPrreecciippiittaattiioonn  IInnddeexx), è una misura 

giornaliera dell'umidità attuale del bacino idrografico, basata su eventi di precipitazione piovosa 

che si sono verificate nei giorni precedenti. Nella metodologia dell'API, la pioggia più recente 

conta di più, rispetto alla pioggia dei giorni precedenti. Tale indice, pertanto, può essere pensato, 

molto più semplicemente, come "la pioggia di oggi, più un fattore di decadimento moltiplicato per 

l'API di ieri". Il metodo, originariamente proposto per la previsione delle inondazioni, è un vecchio 

criterio idrologico che è ancora oggi molto utilizzato. Valori elevati dell’API indicano che il bacino 

idrografico è molto umido e, quindi, è molto probabile che la pioggia vi corrivi con poca 

infiltrazione. Valori bassi, invero, indicano che, nell’ultimo periodo, non vi è stata molta pioggia, per 

cui il bacino è asciutto, ed è, conseguenzialmente, probabile che la pioggia s’infiltri nel terreno ed 

inumidisca la vegetazione e non raggiunga un corpo idrico (superficiale o marino). Più di un Autore 

ha messo l'API in relazione con la perdita iniziale, cioè la quantità di pioggia che viene "persa" 

prima che inizi il deflusso (Fig. 1; Cordery, 1970a; 1970b).  Con l'aumento dell'API, il bacino 

idrografico è più umido e, quindi, la perdita iniziale diminuisce e più probabilmente la 

precipitazione piovosa vi corriverà con poca infiltrazione. 

 

 
FFiigg..  11  ––  FFiiuummee  BBoobboo,,  RReellaazziioonnee  ffrraa  ppeerrddiittaa  iinniizziiaallee  eedd  AAPPII..  

  

L’AAuussttrraalliiaann  RRaaiinnffaallll  aanndd  RRuunnooffff (Book 5, 2019), ha definito l'API (AAnntteecceeddeenntt  PPrreecciippiittaattiioonn  IInnddeexx), 

per un particolare evento di precipitazione piovosa giornaliera d, come: 

 

API4day = Pd + (k  Pd + k2  Pd + k3  Pd) 
e 

API5day = k  API4day + Pd 
 

Dove 

 

API5d è l’indice di precipitazione antecedente, espresso in millimetri, per il giorno d e tiene conto 

delle precipitazioni giornaliere Pd, espresse in mm, osservate durante un periodo di N = 5 giorni; 

K = 0,92 è un fattore adimensionale, empirico, n. p. < 1, detto coefficiente di decadimento (Fig. 2, 

Cordery;1970a), che tiene conto del tasso infiltrativo e di quello evapotraspirativo; 

Pd = Hmax/ggp è la pioggia, in millimetri, del giorno d dell’evento considerato (ove Hmax = massima 

piovosità cumulata mensile e ggp = giorni piovosi mensili; espressi, entrambi, in valori medi 

trentennali). 

 

http://docs.lib.noaa.gov/rescue/wb_researchpapers/QC852U55no34.pdf
http://book.arr.org.au/
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FFiigg..  22  ––  RReellaazziioonnee  ffrraa  llaa  ccoossttaannttee  ddii  ddeeccaaddiimmeennttoo  kk  ee  llaa  mmeennssiilliittàà..  

  

Senza pioggia, l'umidità del bacino idrografico (misurata dall'API) diminuisce, ogni giorno, del 

fattore k così come qualsiasi pioggia riempie nuovamente l'API. Il parametro di 

decadimento, adimensionale, k ha un valore inferiore ad uno e, di solito, è compreso tra i valori 

0,85 e 0,98 (Lindsay et al., 1975). Cordery (1970a) ha raccomandato un valore medio annuo 

costante di k  = 0,92, avendo scoperto che esso varia, stagionalmente, fra i valori: da 0,98 (0,84 + 

0,14) in inverno, a 0,86 (0,84 + 0,02) in estate (Fig. 2). Un valore costante, per tutto l'anno, di 0,95 è 

stato raccomandato, invece, da Hill et Al. (2014). Si osserva, quindi, il periodo cui corrisponde il 

rapporto massimo [Pd = Hmax/ggp]. Ossia se quest’ultimo si verifica in periodo di riposo vegetativo 

ovvero se in periodo di crescita, quindi, individuata detta stagione, per catalogare l’effettiva 

CCllaassssee di CCoonnddiizziioonnee  dd’’UUmmiiddiittàà  AAnntteecceeddeennttee o Classe AMC (acr. Antecedent Moisture Condition; 

SSooiill  CCoonnsseerrvvaattiioonn  SSeerrvviiccee 1964; 1972), di appartenenza, si calcola l’API5d, secondo la metodologia 

sopra descritta (AAuussttrraalliiaann  RRaaiinnffaallll  aanndd  RRuunnooffff,,  22001199)e si confronta, tale valore, con quelli tabellati, 

per stagione vegetativa (Fig. 3; SCS 1964, 1972). La stagione vegetativa (propriamente detta 

stagione di crescita) è il periodo di crescita tra la germinazione del seme e la fioritura delle piante, 

fino alla stasi delle stesse o stagione di riposo vegetativo ed è, solitamente, definita come la parte 

dell'anno in cui la temperatura minima giornaliera supera un certo limite. Tale limite termometrico 

dipende dal tipo di pianta ma, generalmente, è quello di un valore  + 5,5 ° C (Marzo, Aprile, 

Maggio, Giugno, Luglio e Settembre).  

  

  
FFiigg..  33  ––  CCllaassssii  AAMMCC  rreellaazziioonnaattee  aallllaa  ssttaaggiioonnee  vveeggeettaattiivvaa  dd’’aappppaarrtteenneennzzaa..  
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